Migliorare la propria scrittura
Scrivere “bene” non è un dono o un talento innato, ma una competenza che si acquisisce e si affina, accessibile a tutti poiché il processo di composizione può essere scomposto in attività di base, per ciascuna delle quali è possibile utilizzare tecniche e procedure specifiche. Ovviamente alcune persone hanno più di altre una predisposizione naturale per esprimersi attraverso lo scritto, e lo stesso vale per l’espressione orale, ma la cosa non deve certo scoraggiare! Con un po’ di tempo e di tenacia è possibile imparare a redigere testi scritti che risulteranno all’inizio decorosi, in un secondo momento buoni e in seguito, chissà, perfino eccellenti!

Imparare a scrivere bene richiede tempo, è dunque necessario:

1) Non scoraggiarsi alle prime difficoltà.

2) Individuare quali problemi ci pone la scrittura, magari con l’aiuto dei professori.

3) Porsi obiettivi a medio-lungo termine.

4) Concedersi il tempo necessario per realizzarli.

5) Esercitarsi il più possibile, approfittando di ogni occasione.

6) Leggere molto e prendere esempio dai grandi scrittori.

7) Imparare a scrivere meglio richiede di conoscere e rispettare alcune “regole del gioco”. Eccone un breve elenco.

a) Correttezza

b) Non lasciare errori di ortografia o grammaticali.

c) Controlla la sintassi delle frasi.

d) Fai attenzione che i tempi verbali utilizzati lungo tutto il testo abbiano una loro coerenza.

e) Evita le ripetizioni lessicali attraverso l’uso di sinonimi.

f) Evita di utilizzare sostantivi, espressioni o termini vaghi e generici quali “cosa”, “c’è”, “ci sono”, “fare”, “avere” ecc.

g) Controlla che il registro di lingua utilizzato non sia troppo colloquiale.

h) Semplicità

i) Utilizza vocaboli semplici; l’uso di paroloni complicati o di frasi sintatticamente complesse aumenta notevolmente la possibilità di fare errori grammaticali e sintattici.

l) Componi frasi brevi, costruite in modo semplice, che esprimano una sola idea, senza troppi giri di parole o digressioni.

m) Tieni a mente che mirare alla semplicità nella redazione di un testo non significa né scrivere banalità né scrivere in maniera banale.

Chiarezza

Chiediti se sei davvero consapevole del significato e dell’uso delle parole utilizzate, in particolare se appartengono a un linguaggio specialistico o per te nuovo.

Utilizza tutte le risorse proprie dello scritto per fare emergere lo svolgimento del tuo pensiero:

1) sviluppando una sola idea per paragrafo;

2) organizzando ogni paragrafo in sezioni e sottosezioni;

3) utilizzando in maniera pertinente i “connettivi”, ovvero quegli elementi linguistici che servono a esprimere il legame logico che collega fra loro due proposizioni o due paragrafi (“ma”, “sebbene”, “tuttavia” ecc.).

Coerenza

1) Non perdere mai di vista la “tesi” che si ha in mente e le tappe logiche necessarie per la sua dimostrazione.

2) Evita le contraddizioni, la ripetizione degli stessi concetti, le digressioni.

3) Fa’ in modo di mantenere un certo equilibrio tra:

a) le sezioni-chiave che strutturano il tuo ragionamento;

b) i diversi paragrafi all’interno di una sezione;

c) l’idea espressa e l’esempio utile alla sua illustrazione all’interno di ogni paragrafo.

Cercare di essere corretti, semplici, chiari e coerenti sono le quattro regole di base, valide sempre, indipendentemente dal tipo di testo. Una volta che le avrai fatte tue e con un po’ di esercizio, queste regole ti permetteranno di scrivere testi fluidi, immediatamente comprensibili e dunque piacevoli da leggere. Ti renderai conto in un secondo momento che le “regole del gioco”, lungi dall’essere una costrizione e un appiattimento, sono il primo passo per la costruzione e la valorizzazione di uno stile personale.
